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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

A questa domando che spontanea sorge alla 
lettura de'la patriottica lettera del vescovo 
di Livorne, non risponderemoY risponderà il 
buon senso italiano, che nessun sofisma rie-
scirà mal .ad offuscare. 

n T . Ì ae* & 

N O S T R I ',..) I S P . A C C ! 
li a r t i c o l a r i 

S c i o g l i m e n t o del la C a m e r a 
(A) ROMA, l'I 

Paro certo che lunedì venturo uscirà il 
decreto di scioglimento della Camera e di 
convocazione dei comizi elettorali. 

D a {Cassala 
(A) ROMA, 11 

Secondo notizie odierne, la situazione a 
Rassaia sarebbe notevolmente migliorata. 

Le forze dei Dervishi ad Ossobri ed El 
Fascer sarebbero ridotte" a poche migliaia 

! di uomini, 
Inoltre regnerebbe una grande carestia 

in tutto il Sudan orientale e settentrionale. 
P r o c e s s o Glollt t i 

(A) > ROMA, 11 
Stamane si assicurava nei circoli compe­

tenti che la corte di Cassazione acco­
glierà in parte il ricorso dell'Oliar. Giolitti, 
rinviandolo al giudizio del Senato, per ciò 
.che riguarda gli atti da lui compiuti come 
Presidente del Consiglio, ed alla giustizia 
ordinaria per quanto si riferisce ai rima'' 

,J»8ntÌ , i , - . , - i ; \;'..-i ".<:V" »"-<-

Abbiamo da Roma, 12; 

Pochi pres tano fedo a l la notizia 

che il Gove rno abbia da to o r d i n i si 

genera le B a r a t t i e r i d i r i t i r a r s i da l 

Tigr.è. 

Si crede invece che la notizia 'sia 

s ta ta l anc ia ta e s p r e s s a m e i t e per t a ­

s t a r e la pubbl ica opinione . 

Infatti il lasciare il T i g r e alle sue 

sórt i sarebbe un ' a s su rd i t à , come sa­

rebbe indecoroso il voler t r a t t a r e per 

la pace con ras Mangasuià . 

!1 genera le Ba ra t t i e r i r i t o r n a a 

Massaua , è v e r o ; m a n o » per r ipo­

sarsi sugli allori, so non che per 

dare un nuovo o rd inamen to al la Co­

lonia E r i t r e a . 

La strada ' di Adua r i m a n e ape r t a 

e le nostre t ruppe t o r n e r e b b e r o a bat­

ter la a p p e n a si dovesse mani fes ta re 

qualche nuovo pericolo d a quella 

pa r t e . 

La ietterà d'un Vescovo 
Come venne anche a noi coruunicato.daRoma, 
mons. Franchi, vescovo di Livorno, ha diretto 
agli elettori amministrativi di quella città e 
diocesi una lettura, dalla quale scalciamo la 
seguente importantissima parte: 

« È d'uopo vincere e gettar via la infin­
gardaggine, quella noeevoìe apatia per la quale 
«tolti si, astengono dal concorrere alle urne 
nelle elezioni amministrative, lo che è un di­
ritto, ma è anche un dovere, come io vi ac­
cennai in principio. Che, sa come diritto al­
cuni non sì curano di esercitarlo, potrà loro 
forse, in certe circostanze, concedersi : ma, 
come dovere non possono non adempirlo, 
specialmente quando la società agitata da 
estremi partiti non posa tranquilla e mi­
naccia di dissolversi in un caos pauroso e 
tremendo. 

Agli individui di uno Stato, di una Naziono, 
può essere attribuita libertà politica e libertà 
civile; quella è la 'facoltà di intervenire diret­
tamente nella formazione o nell'azione del go­
verno; questa è la facoltà dì esercitare senza 
impedimenti tutti gli atti legittimi del citta­
dino pel bene comune. 

La libertà politica è più generale, più idea­
le, più astratta; la civile è più particolare, 
più concreta,:P,iù pratica; a sui princlpìi det­
tati dal Cristianesimo potrebbero andare di 
conserva tra |oro: ma su principii anticri­
stiani la libertà politica tende per lo più ad 
ampliare,, ad esagerar sé medesima, a depri­
mere ad impiccolire la civile, a segno da In-
catonerla, da proscriverla in fatto, sì che nou 
rèsti che nome vano senza oggetto. . 

Dì qui la necessità che il Cristianesimo a-
iiilmi e diriga colla sua potenza vivificatrice i 
governanti e quelli che sono governati; di 
t;tii il doqere di non astenersi infingardamente 
dalle urne amministrative; il dovere Ut pen­
sare a casa nostra, che è al tempo istesso 
un pensare ut prossimo, alla patria, la 
quale pur si compone di città, di municipi 
e di Provincie. » 

Se alle parole «elezioni amministrative» 
si sostituissero queste altre; « elezioni politi-
clic» il ragionamento di mons. Franchi non 
farebbe perciò una grinza. ' 

Ed, in fatti,.se è dovere dei cattolici, a con­
fessione delio stesso illustre prelato, cóncor-
te.re.con il voto e con l'opera loro ad impe­
dire i mali, che i partiti estremi minacciano 
•Ila società nella piccola orbita del Comune, 
turche ab eguale dovere non dovranno essi 
obbedire, quando la sfera di azione dei par­
lili estremi si allarga dal Comune allo Stuto? 

. UNA VECCHIA' QUESTIONE. 
Il Nuovo Giornale di T o r i n o con­

tiene un art icolo sul ma t r imon io da­

gli ufficiali., Lo pubbl ich iamo di b u o n 

grado t an to più ohe l ' a rgomen to è del 

massimo in teresse per u n a classe-d'i 

persone r ispet tabi l i , oonie è quella do­

gli uffiziali del nos t ro ese rc i to : 1 ; 

L'eterna quistione del matrimonio degli 
ufficiali riarde ora più viva ohe mai; dopo 
tanti progetti di legge, dopo tante discus­
sioni, dopo quella specie di modus vivendi 
stabilito in attesa di definire una buona 
volta la condiziono degli ufficiali ammo­
gliati, nulla si. è "ancora latto per coloni 
che si trovano nella triste condizione di 
avere una moglie e dei figli non legalmen­
te riconosciuti, e si torna con insistenza a 
domandare l 'indulto, 

Invero: la condizione di queste famiglie 
exlra-lege è grave od immorale ed è di 
grande nocumento per gli ufficiali dell 'e­
sercito. V indulto s" impóne come una ine­
luttabile necessità,' poiché il malo è assai 
esteso ed ha radici profonde. 

E qui ci domandiamo: dopo l'indulto 
come si regolerà la faccenda del matrimo­
nio degli ufficiali ? Si lasceranno le cose 
come sono ora ? In tal caso non occorre 
un grande acume per comprendere che il 
male ohe oggi si lamenta tornerà a rinno­
varsi e, dopo un tempo più o meno lungo, 
ci troveremo un'altra volta nelle csndizioni 
attuali. s 

Né è a credere ohe, come molti sem­
brano opinare, basti, una volta concesso 
l ' indulto, stringere i freni e far rispettare 
rigorosamante la legge. 1 comandanti di[cor-
po, per quanto tengano gli occhi aperti, 
difficilmente riusciranno ad impedire che 
si contraggano unioni clandestine. Abbia­
mo ben veduto che cosa è avvenuto dopo 
l'indulto uel 1871: dapprima il rigore par­
ve ottenere ti voluto effetto, ma poi a poco, 
a poco, malsrado tutto, cominciarono a sco­
prirsi fatti isolati che crebbero gradatamente 
di numero, sinché si venne al punto in cui 
ora ci troviamo. 

,Si noti ancora che, se si concede l ' in­
dulto per poi tornare al vecchio sistema, 
che ha fatto cosi brutta prova, si viene a 
creare una differenza di trattamento tra 
gli ufficiali che ora si trovano nella con­
dizione-di-approfittarti della clemenza so­
vrana, e quelli che, o per avere già la­
sciato il servizio , o perché si verranno a 
trovare nelle lamentate condizioni dopo la 
concessione dell'indulto, non possono o 
non potranno valersene. 

»*. 
Ognuno è d'accordo nel!1 invocare la sa­

natoria, ma vi è ancora chi fa voti perchè 
sia mantenuta e l'atta rispettare con tutto 
il rigore l 'attuale legge sul matrimònio 
degli ufficiali. La sanatoria, si dice, deve 
essere un atto di clemenza o non il rico­

noscimento d'un diritto, e sarebbe assai 
perico'oso sopprìmere o diminuire la dote. 
Tutti o quasi gli ufficiali, ih tal caso, di­
verrebbero padri di famiglia e nei reggi­
menti sarebbe una vera invasione di mó­
gli . poco provviste o anche totalmente 
sprovviste di mezzi, ciò che porrebbe a 
serio repentaglio il decoro dell'uniforme e 
andrebbe a danno della costituzione dei 
quadri. 

I giovani ufficiali, lontani dalla famiglia, 
fuori dalla vigilanza paterna o dai parenti,' 
abbandonati allo slancio ed all'imperizia 
della giovine età, cadrebbero facilmente 
vittima dello arti astute di molte mamme 
che abilmente s'industriano a collocare le 
ragazze. E via via su questo tono. 

li ragionamento cammina e non si può 
dire sprovvisto d'una certa base logicarmi 
la questione merita di essere studiata, ed 
esaminata sotto altri punti di vista forse 
più importanti e più elevati. 

È intanto lecito dubitare che colla sop­
pressione o riduzione della; dote.si prove-
chi quella valanga di matrimoni cui ora 
si è accennato; anzi forse il numero degli 
ufficiali ammogliati non aumenterebbe pun­
to. Crescerebbero certo i matrimoni legali, 
ma il numero delle famiglie non subireb­
be aumento sensibile. Ed invero è natu­
rale tendenza dell'uomo quella di crearsi 
una famiglia, e questa tendenza nessuna 
legge del, mondo può soffocare;, si cree­
ranno ostacoli e difficoltà più o meno gran­
di, ma i connubi avverranno sempre. 

Occorre pensare che la classe degli uffi­
ciali è negli eserciti odierni assai numero­
sa ; oggi die è proclamato il principio del 
servizio militare obbligatorio, che cioè è 
ammesso che ogni cittadino abbia il dì 
ritto ed il. dovere di prestare 1'opera sua 
a difesa del Paese, il grado d' ufficiale è 
divenuto un diritto per tutti coloro che; : 
dedicandosi alla carriera delle armi, pos­
siedono i necessari requisiti. 

L'ufficiale al pari d'ogni altro cittadino 
contribuente, ha verso lo Stato gli stessi 
doveri e ripeto gli stessi diritti: ciercliè 
privarlo adunque del più sacro diritto del­
l 'uomo, quello di crearsi pua famiglia? 
Perchè imporre condizioni cri erigere o-
stacoli ? Non basta forse Che molti atti 
della vita siano per l'ufficiale regolati da 
una disciplina che, se è necessaria* non è 
per ciò meno una limitazione di libertà? 

Il legislatore, colla legge che ora regola 
il matrimonio degli ufficiali, ha avuto di 
mira, non tanto ai limitare il numero dei 
matrimoni militari, quanto di far sì che le 
famiglie degli ufficiali sieno provvedute dei 
mezzi necessari per vivere col dovuto de­
coro, e dì provvedere all'avvenne dei figli 
nascituri. 

Scopo invero nobilissimo ed altamente 
morale, che, se raggiunto, sarebbe la mi­
gliore delle giustificazioni della legge; ma è 
desso poi sempre raggiunto ? C è motivo 
per dubitarne. Ed invero, senza entrare per 
ora nelle disposizioni della legge, e egli 
possibile stabilire con una cifra quanto 
possa occorrere ad una famiglia per far 
fronte,sempre ai propri impegni?. 

L'ufficiale subalterno, secondo la logge, 
deve disporre, oltre al suo stipendio, d'una 
rendita annua di lire duemila. Perchè due­
mila e non tremila o mille? Ammettiamo 
pure che in moltiss mi casi tale somma sìa 
sufficiente; ma vi sono molti altri casi in 
cui essa può esser soverchia, o troppo pic­
cola. . . . . 

.*. 
Tutto dipende, dalle abitudini dei Coniugi 

e più specialmente dalle qualità casalinghe, 
della sposa. Così, ad esempio, una famiglia 
numerosa, per poter dare ad una ragazza 
la dote, prescrìtta, deve disporre di mezzi, 
abbastanza considerevoli , tanto piti consi­
derevoli quanio più numerosa è la famiglia 
stessa: la sposa,, nella maggior parte di si­
mili oasi, in un'eolia dote, reca con sé abi­
tudini di agiatezza od anche di lusso ed 
una corrispondente educazione, che se si 
accordavano collo stato finanziario della fa­
miglia unita, non sono più possibili coi 
mezzi di cui la sposa dell'ufficiale dispone, 

E difficile abbandonare d'un tratto que­
ste abitudini, e senza di ciò si va quasi 
sempre incontro ad un dissesto finanziario. 
In tali casi a che cosa bastano la duemila 
lire di rendita ? 

Viceversa poi sònvi moltissime famiglie 
agiate che educano, sèriamente le loro ra­
gazze per formarne poi buone madri di fa­
mìglia, istruite bensì, ma econome e lavo­
ratrici. 

Queste, sebbene spesso non dispongano 
della doto militare, sarebbero in grado di 
far buona figura anche con mezzi più limi­
tati, ed è veramente ingiusto che esse non 

sieno libere di unirsi in matrimonio con 
un ufficiale, di cui farebbero là felicita i" 
spesso anche la fortuna, pel solo fatto eh. 
non hanno tutta la rendita prescritta dall 
legge. ,,;,.i , 

Ognun vedo po i , senza, che vi sia biso­
gno d'insìstervi, quanta influenza sulla eco 
nornia domestica abbiano anche le abitudini 
più o meno dispendiose dei marito. 

Non è dunque logico stabilire una doto 
fissa. 

Vedremo, nello esaminare brevemente lo 
principali disposizioni della legge, a quanti 
altri inconvenienti si va incontro, ed al­
lora sarà facile dedurne che la questione 
dei matrimoni militari deve esser risolta in, 
modo ben diverso e. più consentaneo ai' 
principi di libertà dei tempi nostri. 

C r \ O N A C A D E L L ' E s T E t \ 0 

(Servizio speciale del COMUNE) 
G e r m a n i a 

Ci telegrafano da Berlino;!; 
Si dice che le squadre europee a Kiel sa­

ranno distribuite nel seguente modo: 
Inghilterra -Francia - Russia - Austria.,• 

Spagna - Stati Uniti,- Italia ecc.) 
Le navi, recanti a bordo principi reali, si 

ancoreranno, peli'interno del porto accanto 
agli yachts tedeschi. |j.-j ...•• • '• . 

Non tutte le navi estere attraverseranno il 
nuovo canale, ma solo due per ogni Stato. 

A r m e n i a 
Si ha da Londra : ; 

Il governo inglese ha comunicato al gover­
no, italiano il progetto, elaborato dì accordo 
colla Francia e colla Russia per le riforme 
civili e militari nell'Armenia, r 

B u l g a r i a 
Abbiamo da Sofia : i 

, Il governo bulgaro è disposto, ad accordare 
all'Italia, pel alio commercio d' esportazióne, 
gli stessi vantaggi che accorderà all'Austria. 

Si paria di un viaggio che il principe Fer­
dinando farebbe nel corrente anno per le.pria> 
cipali capitali europee. 

Dispàcci Telegrafici 
, . (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI. 11. ~- Camera — S'intraprende 
la discussione sulle modificazioni introdotte 
dal Senato al progetto, del bilancio. La Ca­
mera ne accetta la maggior parte. Ristabilisce 
però alcuni crediti. Fissa a 30 centesimi per 
cento la tassa sulle congregazioni.autorizzate, 
e,40 centesimi sulle npu autorizzate; mentre 
il Senato proponeva una tassa uniforme di 3C 
centesimi. 

LONDRA, 11. — Il tribunale di polizia a 
Buwstreat ha ripreso oggi il processo contro 
il poeto Wilde. Vi assiste il eoimputato Alfredo 
Taylor. Il pubblico è numeroso. L'avvocato 
Clamile difende Wilde, che è pallido ed ab­
battuto. 

LONDRA, 11. — Il procosso tyilde fu dì 
nuovo aggiornato; il dibattimento sarà ripreso 
al 19 corrente. Il tribunale rifiutò 41' accor­
dare a Wilde la libertà provvisoria anche sotto: 
cauzione. 'iti' i 

BUDAPEST, 11. — Le piene dei. Bufni au-' 
mentano in vari punti del regno. Vi è peri­
colo imminente di una inondazione del Danu­
bio che ha al Semliuo metri 1,50 ili altezza, 
la Sava o la Drina sono pure in piena. Là si­
tuazione del Szegedino è sempre più grave. 
Inseguito affa rottura di un argine presso 
Csóngradi dintorni di questa città sono in­
nondati. Parecchie case sono crollate. 

TAPOLICZà, 10. — Nella eiezioni comple­
mentari Francesco Kossuth fu eletto deputato 
con 11033 voti contro Voerves candidato li­
beralo che ne ebbe 963. Alcuni partigiani di 
Kossuth furono arrestati per avare attaccato 
e lanciato sassi contro la vettura del deputato 
liberali» Kubinyi ed altri elettori liberali, 

SHANGHAI, 11. — Mentre a Woosung si e-
sperimeniava un cannone Armstrong, il can­
none scoppiò incendiando la polveriera che 
saltò in aria, uccidendo e ferendo cinquanta 
persona ufficiali e soldati. 

BUENOS AYRES,/11. — La voce d'ella rot­
tura imminente delle relazioni fra l'Argentina 
e il Chiù è smentita ufficialmente. 

Là politica ecclesiàstica 
In un giornale clericale di Genova ieri leg­

gevamo un molto chiaro accenno alla oppor­
tunità che 1 cattolici prendano parte più o 
meno direttamente al governo della cosa pub­
blica o per lo meno non vi si disinteressino 
del tutto, essendo pur essi amanti del paese 
dove sou nati. Sorse è Vesprit nouveau del 
tempo. La gran legge, dell'adattamento, che 
presiede a tutte le cose umane, si va impo­

nendo anche a un partito, il quale finora pa-
fiova volersi tenone all' infuori del Consorzio 
umano. 

Oggi poi neh' Osservatore Romano, che 
suol riprodurre 11 pensiero della Segreteria di 
Stato, leggiamo che ad una carta condizione 
la Chiesa potrebbe dare un aiuto al partito 
liberale pel mantenimento dell'ordine sulle 
fondamenta della giustizia e della moralità. 

Qui si nomina la Chiosa'corno organismo 
anche dì natura politica, e però qui il raeio-
pamento. riesce, per nói, alquanto più so­
spetto. 

In ogni modo si vedono le tendenze. 
Dall'altro canto; di un nuovo indirizzo nella 

politica acciesiastica del nostro Paese non ab­
biamo avuto accenni soltanto negli apprezza­
menti dei giornali. Avemmo da una parte la 
pacifica soluzione della vertenza pel Patriar­
cato ,di Venezia che è di patronato regio é; la i 
istituzione della Prefettura apostolica eritrea; 
di cui non c'è giornale liberale che non si sia 
compiaciuto coma di un'eccellente conces­
sione fatta dal Vaticano al Governo italiano. 
, Taluni =» anche, fra gli spiriti, più illumi­

nati e seréni —, per tutte codeste 'cose si a l ­
larmano e sì impennano. Si scandalizzano so 
sentono il presidente-del Consiglio invocare 
la divinità In occasione idei ricordo dì una 
grande miseria e di un regale soccorso. E af­
fermano che di conciliazione non si dava par­
lare e che oiàscunoba da fare la sua strada, 
indipendentemente, l'uno dall'altro. Il fatto 
npn ci meraviglia;.noi usciamo da un'epoca, 
nella quale i due grandi principii, il politico 
e.il religioso, a,motivo di interessi materiali, 
hanno avuto un conflitto gravissimo e un po' 
di giacobinismo patriottico è rimasto nello no-

;stro vene. ,.' . ' ;i 

. . . • . , ! X . - " . . • • • ' ' ' • ' . 

Vediamo un. poco con calma,' Nói non siamo 
né per lâ  conciliazione né cóntro la conciliar-
zrono. almeno così come la si intenda da mol­
ti. Ma;poiché le.due alte podestà, la civile o 
la religiosa, hanno da convìvere, non vedrem­
mo por qual motivo si dovesse mantenere 
perpetuamente Uno stato di Cosa ohe è dan­
noso ad entrambe; perchè all'una toglie 'un 
coefficiènte, morale di notevole valoro, l'altra 
sminuisce di autorità ,e prestigio presso le Co. 
scienze. 

Uno di questi giorni noi avevamo l'onore di 
parlare appunto di codesta materia col'1 gene­
rale .Raffaele. Cadorna; il quale ci commentava 
e spiegava i concetti da lui espressi nella im­
portante sua lettera sulla situazione attuale, 

Niuno più di lui, che ha condotte le truppe 
italiane a- Roma operando ia breccia di Pòrta 
Pia, può parlare liberamente di queste cose 
senzn il sospetto di essere ritenuto clericale p 
sanfedista. Egli cfdiceva adunque :.'=» Quel 
dire « io non voglio discutere di ciò ; io non 
voglio uè pure ohe si ponga la questione sul 
tappeto ; ciascuno vada pel. suo cammino », 
significherebbe implicitamente il riconosci­
mento « a priori » del proprio torto. Ora ciò 
non ha da essere da parte nostra. Discutia­
mola dunque la importante questione e vedia­
mo se vi souo termini nei quali possiamo an­
dare d'accordo. E conciliazione non deve si­
gnificare abdicazione di diritti né della Chiesa; 
né dello Stato. 

Il male si è •» aggiungeva. Il veneranda 
patriota = Che noi in Italia siamo sovente 
vittime della retorica e della frasi fatte e però' 
sì confonde il cattolico col clericale : questo 
non ama il presente ordine di cose e lo vor­
rebbe distrutto, e questo va cons derato come 
un cittadino men buono; ma quello può es­
sere il migliore dei cittadini e gli si deve ac­
cordare il diritto di essere considerato tale e 
non confuso con altri. 

Se, dopo avere discusso, non saremo riu­
sciti a intenderci, manco male, per lo meno 
non si potrà dire che noi abbiamo avuto paura 
della discussione. 

X 

Queste cose, dal più al meno, ei diceva lo 
illustre generale con quel suo fare bonaria­
mente gentile e noi pensammo di raccoglierle, 
perchè = sarà scuola aptica, sarà scuola spar­
tana «4 noi crediamo ancora che i giovani 
debbano ascoltare con reverenza la parola dei 
vecchi che hanno benemerltato del Paese. 

Fermi aduaque stando I diritti del potere 
civile ém indiscusse le Istituzioni nelle'loro 
leggi fondamentali =• sapratutto indiscussa la 
integrità del territorio italiano, ci pare oh» 
noi possiamo inaugurare una nuova politica 
ecclesiastica con criteri più larghi e più mo­
derni, tenendo conto.della religione,.che, quan­
do nen la si volasse considerare coinè la parte 
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ideale della vita, la si ha pursempVo da con­
siderare come «n fattore sociale. 

Dobbiamo abbandonare gli antichi metodi : 
•le. bizze, i dispetti, le cavillosità piccine- e 
grette. La libertà d'Italia nel suo fatale an­
dare non troverà per questo intoppo. Se ve­
ramente 'abbiamo fede nel nostro diritto, dob­
biamo mostrarci liberali e pronti a discutere 

.con tutti coloro I quali ancora non compren­
dono quel diritto e non partecipano alla no­
stra fede. ' 

I L'ing. VITTORIO1 GIAQÓMELLI, che fu 
autore di un apprezzato romanzo, 
scritto appositamente per le nostre 
appendici, ha preparato un altro splen­
dido racconto, che s'intitola 

APxGELIA 
di cui corninoieremo lunedì prossimo 
(15) la pubblicazione. 

E noi crediamo : ohe incitando la 
curiosità dei lettori, non sia opera 
vana, perchè i ineriti dello scrittore 
sono eminenti e la bontà del romanzo 
è davvero encomiabile. 

In questa maniera IL COMUNE 
continua a mantenere alte le tradi­
zioni nella varietà e novità delle pro­
prie appendici. 

c RONACA DELLA PROV INGIA 
[Nostra Cfirriapondema particolare) 

Bovolenta , 11. —In una piccola casa di 
: proprietà del cav. Pietro Dìanio, oggi'è stata 

aperta una Locanda Sanitaria, che|da qualche 
anno era stata domandata alla Commissióne 
provinciale contro.la pellagra. 

Il locale per ricoverare i poveri ammalati, 
no» potrebbe essere meglio allestito, né po­
trebbe, ess re di migliore qualità 11 cibo.loro 
somministrato. , . |':1! 
', È, tutto ciò, a merito degli egregi signori: 
Leugbi, Palatini, Bazzanl, Brunello, Berto, 
Rlzzardini, Trivellato e Temporin, che costi-

.tuiscono la Giunta di. Vigilanza; -
Erano presenti alla inaugurazione il Presi­

dente della Commissione provinciale surrife­
rita, nonché il cav,. Scapin e il', cav. dottore 

.D'Ancona. 
Il quale ultimo visitò gli ammalati presen­

tatigli dal bravo dott. Lenghi e nulla trovò 
da ridire. ' 

I pellagrosi accolti; nella massima parte, 
. sono giovani colpiti pur. troppo dal tristissimo 

male. ' --•<:-.• jV 
L'accogliere infatti o.i troppo vecchi,'o l 

troppo sfasciati dalla pellagra, equivarrebbe 
, ad esercitare della beneficenza, che non è 

. certo le so ipo della santa istituzione. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale è convocato - In ses-; 
'sione ordinaria di primavera - nei giorni d 
"mercoledì 17, giovedì 18 e venerdì 19 corr. 
alla ora 20 por trattare gli argomenti indi­
cali nel seguente} 

ORDINI? DEL GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Oomuuicazipne e ratifica delle seguenti 
,'deliberazlouì d'urgenza, prese dalla Giunta: 

a) per autorizzare i,S Sindaco a stare in 
giudizio nella causa promossa per separazione 
di oggetti pignorati, dalla signora Giustina 
flalliazzo; 

' 6) idem dai signori Mazsucato Vincenzo; 
e Beila Antonio maritata Pennello; 

e) per emissione del voto favorevole sulla 
licenza alle ditta Florazzo, Dalla Palma e Zi-
lìanl per fluitazione di legnami lungo il Ois-
tnoii, Il Brenta » Naviglio del Brenta. ,. 

2. Sistemazione della strada detta dei Maz-
zochi (2,a lettura). ; ; 

3. Consenso per .cancellazione di ipoteca 
di manutenzione a caricò dei consorti Abrìanì 
« d a favore ilei Comune, quale avente causa 
dai fratelli Frizzeriu. 
'•' 3 . Acquisto dalla ditta Wollemborg d'una 
casa iù via Urbana al mapp. num. 4224, allo 
scopo di demolirla, pel prezzo di L.4300 (l.a 
lettura). 
" S. Dimanda del Civico Spedale per la chiù-
aura al pubblico passaggio del Vicolo Gesuiti o 
per cessióne dell'area relativa. . 

li. ' Relaziona dolla Commissione sul pro-i 
getto di diramazione dell'Acquedotto nel su­

burbio o conseguenti proposte; - relativi prov­
vedimenti finanziari; - regolamento e tariffa 
del prezzi per le locuzioni d'acqua nel subur­
bio (l.a lettura). 

7. Nomina dolla Commissione di 1- grado 
per le imposte dirette del Mandamenti I. e 
II. di Padova pel biennio 1898-97. 

In seduta segreta 
8. Promozioni di categorie nel personale 

dei Oancellisti Municipali. 
9. Liquidazione della pensione ai figli mi­

norenni del defunto già ispettore del Cimitero 
Florian Giov. Battista. 

Gomme morazi® ne , 
del cav. prof. À. Fertile 

Per. Iniziativa del Comune di Gallio, ove eb­
bero 1 natali e vissero i genitori del compianto 
prof. Antonio Partile, la passata Domeuica 
alle ore 14, nell'ampia sàia dei Palazzo Sco­
lastico d'i Asiago,T oii. Attilio Brunialtì lesso 
un discorso commemorativo dell'illustre scien­
ziato. 

La sala presentava un, aspetto imponente. 
Carlo, figlio del commemorando, assiste alla 
mesta cerimonia. , . 

Noto la presenza del Commissario Distret­
tuale, dei rappresentanti di tutti i Comuni 
appartenenti al Distretto, delle persone più no­
tabili di Gallio, dell'Arciprete e di altri sacer­
doti di Asiago o di molti Impiegati. 

L'oratore è presentato con brevi parole dal 
Segretario Comunale di Gallio, incaricato dal 
Sindaco. 

L'on. Bruuialti legge. 
Lo splendido esordio commuove il pubblico 

e strappa gli applausi. Ve lo trascrivo lette­
ralmente. 

«Signori; nessun sentimento onora più, un 
popolo del culto pei suoi morti illustri, dell'af 
fetto col quale dopo averli séguiti con inde­
fesso amore per tutta una nobile vita, li ri­
vendicava sé, per ragiono di nascita ò di ori­
gine, od innanzi a tutto un popolo commosso 
ne celebra I parentali. Si distaccano, da voi, 
come dal matoruo calice gli stanti; dalle natie 
foreste, dai prati verdi, dalle limpide fonti, 
dai pacifici abituri scendono, scéndono alle 
città frequenti di vita, scendono alle profes­
sioni, alle scienze, alla arti che domandano 
più sottili ingegni, caratteri meglio temprati 
alla cote onesta dell' Alpi ;• ma serbano fedele 
nel cuore 11 ricordo' della terra madre e ad 
essa ritornano per ristorare la fibra affranta 
negli studi faticati, nelle sudate impresa, nel 
cozzar furioso delle battaglie sociali. 

Si direbbe quasi che è t ra queste foreste un 
continuo sussurrare sommesso di anime, le 
quali,|0ome nella meravigliosa fantasia di Dante 
per consenso della misericordia divib , muo­
vono incontro all'anima sorella per adrlurla 
traverso ai luoghi più cari, fra i memori volti 
a quel premia, che ad Antonio Partile sorriso 
nell'ora estrema colla più augusta fra le be­
nedizioni che possano confortare il transito di 
un moribondo. 

E pure vi parrà di vederlo, ancora vivo, al 
mio posto, quando il,25 agosto 1889, egli com­
memorava T abate Giambattista Portile, a lui 
stretto non solo per vincoli di sangue, ma por 
tanti anni collega e quasi fratello, e nel me­
sto viso e nei commossi accenti, assai più vi 
diceva che con, le parole. 

Degni erano allora l'uno dell'altro, il Gglìo 
che morte vi avea rapito e quello che pote­
vate sperare per lunghi anni serbato al vostro 
affetto, sebbene già fossero impressi sul Volto 
buono di lui i sogni di una vecchiaia pre­
coce. 

Ma oggi quanti altri più degni avrebbero po­
tuto parlare di Antonio Partile, che ebbero 
con lui lunga, assidua consuetudine, che lo 
conobbero nell'Intimità della vita, che segui­
rono, da presso i suoi studi e penetrarono nella 
mite anima? 

Quanti tra 1 sacerdoti scesi da quosteAlpi-
ed il pensiero nostro ricorre ad uno sopratutti 
venerando, a Modesto Bona o •• quanti avreb-
vrebbero potuto dire di lui, nella stessa casa di 
Dio, associando la funzione civile alla religiosa 
1'omaggio della scienza ai mesti salmi della 
Ohiese, come in quella benedetta anima fu­
rono sempre congiunte da ioga indissolubili la 
religione e la patria. Ma forse ad un pietoso 
pensiero vi pkicque associare un sentimento 
gentile, perchè si perpetuassero tra voi in­
sieme uell'affettuoso ricordo, maestro e disce­
polo; forse vi è piaciuto il contrasto tra que­
sta vita modesta e serena, dedicata tutta intéra 
alla scienza, alla famiglia alla religione, ed un 
altra che non seppe vincere gli allettamenti 
bugiardi dell'ambizione e le fallaci seduzioni 
do|la gloria; forse ancora vi ò sembrato que­
sta occasiono propizia per stringare, cou chi 
indegnamente forse, ma con intatti coscienza 
e sicura fede vi serva in Parlamento, vincoli 
più saldi di quelli elio la politica spezzerà, do­
mani, senza rancore, senz'altro rimpianto fuor 
che quello di non poter fare un po' di bene, 
in quel modo che io credo migliore, alla^ran 
patria e a voi. Imperocché una sacra pace re­
gna fra le tomba, davanti ai cari trapassati si 
frange ogni inimicizia, ogni odio s'accheta, o-

gnì risentimento dilegua ; ci sentiamo tutti 
come dovremmo sempre essere, In Cristo fra** 
teiii. y ^ 

Per questo, o Signori, è grande la mrocom-
raozioue nel parlar oggi tra voi, ma il cuore, 
pieno di riconoscenza, non prova alcun timore. 
Sento intorno a me come un «flusso di sim­
patie che mi accede e m'incoraggia. Io v 
parlo adunque con piena fiducia, pensando 
alla vostra.bontà, alle amicizie indimentica­
bili, al culto che serbate per la scienza, per 
quanto sappia d'essere uno dei suoi più umili 
servitori,, ma.sicuro che voi mi conoscete per 
uno dai più devoti.» 

L'oratore accenna alla vita privata di An­
tonio Partile, di cui ricorda l'animo mite, i 
sentimenti cristiani, l'amore inteuso alla .fa­
miglia ed allo studio, il lavoro paziente ed 
indefesso nelle ricerche per la compilazione 
della sua maggior opera, la Storia del Duil­
io Italiano, 

Di questa opera che lo rènde immortale, 
l'oratore esamina i pregi e ricorda le censure 
dai critici, che nulla tolsero ti! meritalo suc­
cesso del grande lavoro, intorno al quale ha 
speso tutta Sa sua vita.e par il quale quelli 
che lo precedettero spesero vane fatiche. , 

Ad onta delle censure mosse a quell'opera, 
ad onta di qualche errore, inevitabilmente in­
corso per la difficoltà e la mole del lavoro, 
l'oratore afferma, con la sua competente, pa­
rola, che il Partile immortalò il suo nome in 
quell'opera che ohi una monumentum aere 
perennius. 

Mostra quanto buona influenza abbia eser­
citato Antonio Pertle sullo studlèdei; diritto 
italiano per riformare la nostra legislazione. 

Trae argomento da alcuni studi su Statuti 
medioevo!! del Partile per fare1 uno splendido 
quadro dèlie libertà.tnedioeyaii e mostrare la 
connessione fra la libertà e'il,benessere, con­
cludendo, tra fragorosi applausi, che la II-
,berla non ha peggiori difensori di quelli che 
ne hanno paura, non ha peggiori nemici di 
coloro che ne abusano. 
,;:Par!ando del sentimenti religiosi del Por­
tile ne giustifica anche la esagerazione, pen­
sando ohe egli viveva fra le nòstre repubbli­
che medicevli, dove religione e, patria erano 
unite. ,' , ,''•', 

Mostra come questa unione non è in tutto 
utopia; non io è nel Comune dove può esser­
vi ; pace e accordo, ed evoca con un. quadro 
pittoresco la scena del padre Michela da Car­
bonara a Massàua, che benedice ai nostri sol­
dati vittoriosi nel nome santo di Dio, nel no­
me ..santo d'Italia, 

Ricordò pure alcnhi lavori di minore im­
portanza, sollevando»perfiiio un pò' di schietto 
buon'Umore a proposito dei processi contro a-
nimali nel medio evo. 

E cosi conclude': 
«Il mio pietoso debito ò compiuto. 
« Ho cercato di tracciare innanzi a voi, per 

quanto era possibile nei limiti di un discorso 
la vita e le opere di un maestro indimenti­
cabile, di un collega affezionato, Al un figliu­
olo nostro, diletto. 

« Serbatene il pietoso ricordo perchè egli 
fu bravo a buono, perchè egli vi amò, purché 
dagli studi suoi si proiettano fasci di luce an­
che sulla nostra storia giuridica. Serbatene il 
pietoso ricordo, perchè altri figliuoli vostri 
possano seguirne le ormo ed essere come lui 
bravi e buoni, ed onorare come lui la gran 
patria italiana. 

«Voi siete qui, pur troppo - due volte pur 
troppo - agli estremi confini il'Italia, ne sie­
te il baluardo e 1' usbergo coi vostri petti ge­
nerosi che mostrarono nei secoli di non^ te­
mere ira nemica; continuate ad esserne anohe 
di forti intelligenze, olezzo di anime buone, 
fate che molti,) possano seutire, come io la 
sento, la* nobile compiacenza di avervi cono­
sciuti, di avervi amati, di non potervi - per 
mutate vicende - dimenticar mai.» 
'-L'elevato discorso, spesso interrotto dagli 
applausi, sollevò alla fine una vera ovazione. 

(azione storica 
n i ANIMMEA «LOIKIA 

Per vivere molto bevete il S'erro China Bislari 

Vili. 
Sta tua del Gattamelata ' 

Molto davvicino alla basilica in sul sa 
crato sorge, la statua del Gattamelata. Sap- ' 
piamo che Erasmo da Narni.S'iprannorhato 
Gattamelata per le sue astuzie guerre­
sche, del quale ho fatto cenno innanzi, era 
stato eletto capitano dalla Veneta Repub 
elìca, per abbattere l'ambizione del duca 
di Milano; 

Sappiamo che il Gattamelata fu costretto 
dalle armi, condote da Nicolò Piccinino ca­
pitano del duca, a rinchiudersi entro Bre­
scia, dalla quale non potendo difenderla, 
lece nel 24 settembre 1488 con meraviglia 
e lode del nemico stesso la famosa ritirata, 
onde valicando monti e valli condusse per 
il territorio di Trento le sue truppe in salvo 
a Verona. 

Ci è note, che vittorioso nel 9 novem­
bre 1439 sul tenere di Arco, avendo poi 
snidato il Piccinino anche da Verona, trionfò 
pienamente delle armi viscontee, E ci è 
noto, che nel 1440 fu colto da apoplessia, 
ma che visse nondimeno fino al 16 gen­
naio H43. 

Quel valorose capitano meritava un mo­
numento insigne di ricordo, e tale fu ap­
punto la statua equestre anzidetta fusa Sf 
Donatello, il quale valle fregiarla del suo 
nome, che vi si legge ancora. 
. E mi è grato oggi rendere molto credi­

bile, che tutte le parti di quella statua 
sieno state fuse precisamente nell'anno 1447 
e non prima come si è creduto finora. E. 
questo mio asserto ha il suo fondamento 
in un manoscritto cartaceo, che l'ingegnere 
Giuseppe Ricci ricuperò da un mercante, 
che lo avea acquistato in Padova dal pos 
sessore, E poiché il dott. Ricci dopo averlo 
ricuperato io offri al Museo Civico per lo 
stesso prezzo che avea esborsato, affinchè 
non si avessero a recare lungi da Padova 
i documenti pregevoli che il manoscritto 
contiene, cosi egli per codesto suo atto pa-
trictico e disinteressato merita la nostra 
lode e riconoscenza. 

In quel manoscritto, che da qualche gior­
no pervenne così al Museo predetto, tro­
viamo parecchi mandati autografi di paga-
memi scritti da un •Nofri 'di messer P . » 
che in alcuni pòchi è firmato con Nofri di 
messer Palla; mandati spediti tutti a un 
Giovanni.. Eccone uno: «Giovanni pagate 
a m.o Lazero tagliapietra per ultime paga­
mento di pietre avute da lui per lo pila­
stro» (della statua del.Gattamelata) « per 
insino a questo dV 16. di maggio 1447 come 
vi dirà Donato • (Donatello) lire 76 - Nofri 
di messer P. 

E qui godo avere potuto riconoscere in 
quel Giovanni il banchiere Giovanni Orsato, 
padre, di Antonio parimente banchiere, e in 
quel Nofri di messer Palla il figlio Onofrio 
di Polla Strozzi.fiorentine. Il quale, uomo 
coltissimo e ricchissimo fuggito da Firenze 
per (azioni civili riparò a Pàdova, ove nel 
1441. edificò il monastero.di Betlemme, «ve' 
rimase poi sempre, e ove'morl nell'8 mag­
gio i4ò2, elargendo beneficenze e lasciando 
in legato preziosi manoscritti greci al mo­
nastero padovano di S. Giustina. 

Tutto ciò apprendiamo dai documenti del 
precipitato manoscritto, dal Porteriari (Fe­
licità di Padova p. 476) e dal catalogo dei 
codici manoscritti di quel monastero, pub 
blicato dal eh. prof. L. A. Ferrai, Onde 
emerge evidente che Palla Strozzi d'accordo 
col figlio del Gattamelata, da cui Dona­
tello, avea avuto, cerne si vedrà, l'incarico 
di ej-cguire la statua, avesse deposta nel 
banco di Giovanni Orsato una quantità di 
denaro, a gli spedisse per ciò a mezzo del 
figlio,Oncfiio i mandati dei parziali paga­
menti, che mano mano occorrevano. 

Nel citalo manoscritto poi, che porta ii 
titolo di « Documenti Orsato», troviamo in­
torno il pilastro predetto anche i seguenti 
mandati: 1. di lire o,5: e soldi 17 a Bernar­
dino della Seta per 10 carra ai calcina, un 
nvglialo di pietre cotte, 33 carra di maci­
gni e rottami, 20 carra di sabbione, per i 
earregf' '.d' quei materiali. fino al Santo, 
p e r la ^scavazione e la muratura del fon­
damento'^1 '10 a l ' i"2 ' p i las t ro ; 2. di lire i5 
e soldi 4 a Giampietro: da Padova intagliai 
lore per ^ue opere, ossia giornate dì lavoro 
al detto pilastro: 3. di lire 8 soldi 16 allo 
stesso G i a m P i e t r 0 appellato invece s c a g l ­
iatore per altro. s.ue cpere fino al 23 giu­
gno- 4 dì ì i r e •> a Giorgio da Scuderi per 

jpmai fuse. E in quell'anno si domanda? in. 
wkpo a ciò considero, ch'è manifesto dai 
mandati contenuti nel oitato manoscritto 
essere stato eretto il pilastro di quella sta­
tua nell'anno i447. Considero che tutti 
sono firmali e quasi tutti scritti dalla stessa 
mano con lo stesso inchiostro. E trovo na­
turale, che mentre fondeva?! da statua se 
ne erigesse a un tempo il .pilastro, sopra 
cui dovea essere innalzata. Onde per colali 
riflessioni opino, che la fusione della statua 
e la costruzione del piedestallo s'eno av­
venute nello stesso anno, cioè nell'anno 
«447-

Oltracciò annoto, che. nel precitato ma­
noscritto a. e. 69 trovasi una scheda dinq. 
tante in complesso 47 pagamenti-fatti per 
la detto statua, I quali importano la spesa 
di lire u4o, che dovendo noi ritenere p 
ziale, non totale conte si Vedrà, possiamo 
anche,attribuire allo stesso anno i44?. 

E qui faccio altra domanda. Quanto tèm­
po Donatello avrebbe potuto impiegarer 
scia ad unire e pulire quella starna?,,,f 
fletto ch'egli impiegò due anni,a pulire le 
statue e i bassirtlievi dell'altare maggiore, 
ad argentare e dorare questi ultimi. E 'ri.: 
fletto doversi ammettere quest'opera anche 
più laboriosa. Dunque pare a me che Do­
natello avrebbe potuto erigere la statua 
sul piedestallo nell'anno i44o, 0 al più nel 
i45o. Invece non ve la innalzò che nell'in­
no 1453 per le quislioni insorte tra lui e : 
figlio dei Gattamelata,. 

I Rachitici ed Ospizi fiariiii 

cinque ope e a segare « la f jort icciuola che 

; Bigl iett i di andata-ritorno. 
La Società Italiana por le strade ferrate 

meridionali ha pubblicato il seguente avviso: 
In occasione delle prossime feste pasquali 

tutti t biglietti di andata-ritorno, distribuiti 
nei giorni 12, 13, 14 e 15 andante, tanto in 
servizio interno, quanto in servizio cumula­
tivo collo ferrovie, tramvie e Società di na­
vigazione lacuali in corrispondenza, saranno 
validi per effettuare il viaggio di ritorno fino 
all'ultimo convoglio del successivo giorno 16. 

Si avverte però cria I biglietti di andata-
ritorno rilasciati venerdì 12 and., non saranno 
validi pel ritorno nel giorno susseguente di 
sabato, mentre varranno per ritornare tanto 
nello stesso giorno dell'acquisto, quanto in 
qjelli successivi 14, lo e 16 corrente. 

Ad eccezione della validità come sopra fis­
sata, nulla è innovato nelle disposizioni rela­
tive al biglietti di andata-ritorno contenute 
nell'allegato 4,o al volume delle tariffa e con­
dizioni pei trasporti. 

va nel pilasl1"0 ? ' e 5- d ì u n d u c e t o d'orca 
Battista tutti epteira quale prezzo di pietre 
per gli scalm 1 / ' f 1 Pilastro, e di | , re . i e 

aleno oer aver mtto vuotare per aver fatto 
tossa al Maglio 

soldi 2: a Don 
e riempiere la , u , s u ^ Magno «ove si 
gettò la, gropp4, (del cavallo del Gatta-
melata)» «et soli 18 per, a r e ° a t u ' ' a " Cra", 
sporte) «della detta groppa dal Magio a 
casa (di Donatello)». 

Oltre quest'ultimo troviamq anche rela­
tivi alla composizione della statua gli altri 
tre mandati che, seguono: 

a) di lire 16 a Donatello «per più spese 
(acte del suo nel lavorio di Gattamelata da 
di io di marzo infino a 20 di maggio per 
portatura delle forme'del cavallo «et dellu-
homo» (sic) da casa sua al maglio; 

ri) di ducati 3, lire 3o (sic) e soldi 16 a 
Francesco Guadagni per cendetta di rame 
e stagno da Venezia a Padova « per, lo: 
petto et corpo del cavallo di Gattame­
lata • ; ....'.,.•„•( , 

e) di ducati otto «à maestro Andrea Cai-
deraro per più getti del cavallo ».' 

Ora osservo in questi ultimi mandati le 
dichiarazioni di più getti del cavallo, del, 
metallo condotto da Venezia non solo «per 
le petto», ma per lo «corpo del cavallo»,; 
e della « portatura delle forme del cavallo 
et.delluhomo da casa,(di Donatelle) al ma-, 
glie», , , , -, 

Dunque le varie parti della statua erano 

Abbiamo ricevuto dall'egregio sig.datt.Tj- An­
cona la seguente : 

Padova, IO aprilo 18911 
Illustrissimo Signor, Direttore > 

del COMUNE Giornale di Padova.,, 
Sento il debito di ringraziare la S. V. Ill.ma 

per l'articolo « I rachitici ed Ospizi Marini» 
comparso nel N. 100 del suo pregiato giornale 
e liei tempo stesso provo' il bisogno di giusti­
ficare me e l'amministrazione della P. O.se 
alcuno di noi non era presente nel momento 
che il rappresentante del di Le! giornale vi­
sitava l'edificio fabbricato, agli scopi della Pia 
Opera: È intenzione nostra di pregare i rap" 
presentanti della stampa cittadina ad onorarci 
di una: loro visita II giorno che, compito e or­
dinato l'edificio sarà possibile.formarsi una pre­
cisa idea del modo con cui intendiamo eserci­
tare la nostra beneficenza. . 

Il gradito articolo suindicato, lasciandomi 
l'impressione che non, sia abbastanza chiarito 
il mòdo adottato dalla amministrazione della 
P. Ó. per raggiungere gli scopi della benefi­
cenza ini permetto chiederle il favore di pub­
blicare questa mia lettera. 

Fuso l'Istituto Rachitici con 1' Associazione 
padovana per gli Ospizi Marini; primo inten­
dimento della amministrazione fu quello di 
provvedere ad uno stabile dove scrofolosi e ra­
chitici potessero con pari mezzi ottenere tutte 
quelle curo, di cui quelli e-questi hanuo biso­
gno per preservarsi dalle terribili conseguenze 
dai due maggiori flagelli della fanciullezza — 
scrofola e rachitide. Dunque alla cura marina 
si volle aggiungere la sorveglianza del medico, 
ì farmaci e ogni mezzo dì cura fisica conti­
nuati per I' anno, gli alimenti e l'istruzione 
speciale, restringendo così l'azione nostra alla 
sola cura preventiva od affilando i pazienti a-
gli altri Istituti esistenti pe r le malattie già 
conclamate. In' una parola il nostro compito 
sarà di provvedere alle cure profilattiche che 
i poveri sono impossibilitati di fare.. Tuttoeiò 
a differenza di altri Istituti simili dovo si prov­
vede anche ad ogni cura medica e specialmente 
di alta chirurgia. 

L'idea di Unire gli scrofulosi con i rachitici 
fìi vagheggiata da molti, ma per la prima volta 
attuata da noi e per la prima volta è assi 
curata la cura permanente ai reùucl dal 
mare. 

L'edificio adunque aveva scopi diversi da 
quelli di altri paesi, ed il concetto modico del­
l'amministrazione fu sviluppato cou grande 
saggezza in ogni particolare dagli egregi di­
rettori del lavoro, Ingegneri E. Sacerdoti > 
0. Lupati, ai quali non è qui certo il caso di 
rivolgere tutte le espressioni di gratitudine e 
dì lode che maritano, ma chi 11 vide all'operi 
non può ricordarli senza esprìmere Loro, còni! 
Ella fece, parole di loda e di .riconoscenza. 

Gradisca con i miei ringraziamenti le espres 
sloni della partico are stima 

del devotissimo 
Dott. N.'D'ANCONA 

Bollett ino giudiziario. 
Dal bollettino giudiziario togliamo la notizia 

che il dott. Brisotto, aggiuuto giudiziario ali» 
Procura «li Udine, è tramutato al|a Procura 
di Padova. ' 

L a visi ta dei sepolcr i . , 
È cominciata, ieri ed oggi prosegue la visit» 

dei sepolcri. 
Parecchie chiese della città sono parato p«' 

l'occasioua a lutto. 
La visita coutinua in parecchi luoghi-fin' 

a notte inoltrala. 
**» ' 

Un consu l t o a Cos t an t inopo l i . 
Col trono delle 13,17 partì per Costantino-

poli il, prof. Achille De-Giovanni, chiamali 
d'urgenza por un consulto. '. 

i MICHÈLI Piazza Erbe - Vistoso assortimento Stoffe novità per Signora ed Uomo -Confezion 
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p e r T o r q u a t o T a s s o . 
Gli studorni di lettere dell' Università italia­

no che presentarono lavori al concorso sulla 
vita e le opere del Tasso, bandito dal Mini-
6tero della pubblloa Istruzione, sono venti-
quatro. 

Dell' Università di Padova sono quattro: Mi­
cheli, Crosara e Passerini, di primo anno ; e 
Zullln di secondo. 

• V 
Notizie Biodi* 1 » 1 1 6 ' 
La Qiv&lt*ta scrive; 
«Dopò le recenti nomine di pretori e qua­

rantacinque aggiunti giudiziari!, altre venti se 
ne faranno prossimamente. In seguito a que­
ste nominole: per le vacanze anteriormente 
verificatesi, non meno di ottanta posti di ag­
giunto giudiziario resteranno disponibili. Sap-

amo che sarà fra poco provveduto a quasi 
I tutti detti posti, con promozione di altrettanti 
Iuditòri, fra quelli testé approvati nell'esame 
[pratico. 

Avrà luogo inoltro contemporaneamente un 
|rtovimento tra gli aggiunti giudiziari!, per 

«dare !o'giuste aspirazione di molti di essi, 
fora che si offre la opportunità di parecchi 

posti disponibili in buone e ambite residenze. » 

*v 
John P u c h e C , G r a z bioic lot te 

Styria. 
Qui, dove l'uso delle biciclette ha preso sì 

grande sviluppo, crediamo utile riportare .quan­
to seguo: 

È uno degli stand più vasti, dove oltre alle 
numerose macchine (15), è esposto un sulky 
di 19 kg. e in un grau quadro le fotografie 
dei campioni della Styria, che è una marca 
notissima e diffusa In Austria-Ungheria. 

La biciclétta Ktyrla ha al suo attivo molti 
campionati tedeschi su pista e strada, 522 
primi premi, 210 records la.0exmap.la.ed Au­
stria e 8 records mondiali: ed è stata pre­
miata alle Esposizioni di Anversa, di Vienna, 
di Wells, di Tennis e di Spa. 

Quostopuò bastare per raccomandarla. La 
ditta garantisce le sue macchine per due anni.. 
Il tandem di 17 kg.,, che l'altro giorno fu 
causa che il giovinetto Carlo Pizzotti si rom­
pesse uh braccio, urtando contro la signora 
Pascal, ad onta dell'urto violento rimase in­
tatto, provando, benché in modo spiacevole, 
la solidità delle macchine Styria. 

Abbiamo provato le biciclette e il tandaai, 
trovandoli molto scorrevoli. La ditta espone 
anche un accoppiatore per biciclette a molla. 
Rappresentante per l'Italia i il sig. / . Wol-
mànn - PADOVA. 

, *** 
Notizie a g r a r i e . 
Ecco il riepilogo «elle notizia agrarie della 

terza dscade di marzo: : 
Decade favorevolissima ai lavori, i quali, 

rimasti quasi dapertutto in arretrato, vengono 
ora spinti1 con grande alacrità, specialmente1 

nell'Italia settentrionale e centrale. 
Si preparano i terreni per la semina del 

.granoturco, si fanno gli ultmi lavori alle viti 
e si continuano per queste le zappature nel 
•continente meridionale e in Sicilia; si fanno 
diverse semine; specialmente di erbe foraggere 
e si inizia in Terra di Lavoro quella del gra­
noturco; la semina della canapa è già quasi 
totalmente compiuta nel Polesine e in Ro­
magna.- < 

Ballo il frumento in tutto il Regno e ab­
bondanti i pascoli della Lombardia, doli' Emi­
lia occidentale e di molte località dell'alto e 
medio versante tirannico. Si desidera la piog­
gia in Sicilia, in Basilicata, nelle Puglie a in 
molti luoghi delle Marche e si desidera gene­
ralmente altrove la stagione, calda per atti­
vare la vegetazione. 

«** 
Car t egg io dei S i n d a c i . 
Per far cessare la poca osservanza degli uf­

fici postali delle prescrizioni riguardanti la 
corrispondenza in franchìgia dei sindaci dei 
comuni, l'ori? Ferraris ha determinato che sia 
punita con multa non minore di una lira qua­
lunque irregolarità relativa al cartéggio dei 
sindaci-passata, inosservata, agli uffici di par­
tenza rilevata da uffici di transito o di desti­
nazione mediante verbali. 

. .% 
L a s a r t o r ì a Cappel l i» . 
Torna necessario rioordare, ora che la'nuova 

stagione s'avanza, ogni buon negozio, che possa 
provvedere ai bisogni ed alle esigenze dei cit­
tadini. 

E tale è quello appunto della Ditta Cappel-
lìn, fondato nella stessa bottega a Santa Appo, 
lania, dove prima era 11 negozio del sig; Ma­
setto. ' " 

La sartoria Cappellin è fornita di stoffe ec­
cellenti-buoni prezzi - esecuzione perfetta -
tagli modernissimi - sono questi i pregi di 
«luel negozio, ornai avviatissimo., 

E certo chi passa ed anche un istante si 
sofferma a guardare la vetrina, .scorge subito 
In bontà di quelle stoffe e l'abile mano d'opera 
che le trasforma in vesti appropriatissìmei 

Perciò appunto abbiamo voluto fare questo 
'ermo, riconóscendo nella Sartoria Cappelllin 
'» vero negozio che in questo genere gareg. 
Sia con qualunque altro. 

T e n t a t o suicidio. 
Alle ore 12 d'ieri a S." Sofia avvenne un 

tragico fatto. 
Certo L. L. pittore d'anni 75 benestante 

si cliii™ nella propria stanza tentando di to­
gliersi la vita mediante arma da taglio. 

Feritosi gravemente cadde a terra. 
La figlia, inteso II rumore dolla caduta, si 

precipitò nejla stanza; e visto II padre in un 
lago di sangue, si mise a gridare disperata­
mente. 

Intervenute altre persone, vennero prestati 
al ferito i primi successi ; quindi chiamato il 
tenente medico dott. Giovanni Calore, con­
statò che le ferite erano piuttosto gravi. 

.La causa.del tentato suicidio sarebbo una 
malattia, della quale il L. soffre (la parecchio 
tempo. 

* a 
D e n a r o s m a r r i t o . 
Un fruttivendolo.ha perduto L. 14 in carta 

partendo da S. Giovarmi, per via Spirito Santo 
flnò al Borgo della Paglia. 

. Ohi li avesse trovati, farà opera pietosa, 
portandoli all'Economato municipale. 

»». 
Nec ro log io . 
Riceviamo da Bréganze dolorosa partecipa­

zione della morte ieri avvenuta del signor 
G iuseppe B y e s s a n . 

Amatissimo per le sue ottime qualità di cit­
tadino e di padre di famiglia, lascia grato ri­
cordo in quanti lo hanno conosciuto.. , 

All'amico professor Carlo le nostre speciali 
a vivissime condoglianze. 

Il Comune 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 13 aprile 1895. 

sa.so 
8»,« 

tasti,— 
84,— 

R o m a 11 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Ailoni Acqua Pia 
Astoni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi -.:,-
Parigi a 3 mesi — ,— 

M i l a n o U 
Rendita it. contanti >';«,»:» 

••» line 98,20 
Àtìoni Mcditorranaa Silo,— 
Lanificio Rossi ! 430.= 
Cotoninolo Cantoni 448.-«• 
Navigazione generalo 3) »,—* 
Raffineria Zuccheri 183,— 
Sovvemdoni 12,— 
Società Veneta 37.: -
Obbligalo -i merli 391 

. nuove 8 010 200.—-
Franola a vista 105,20 
Londra a.3 mesi 36,49 
Berlino a vista 189,88 

Venez ia 11 
Rendita Italiana 113,15 
Asìonì Banoà "Veneta 2S6,— 

» Soo. Von. L. 108,=; 
» Coi. Tenos. 242.— 

Obblig. prost. vonet. $5,— 
F i r e n z e 11 

Rendita italiana 93,3» 
Cambia Londra. 2G.40 

. » Francia 105,40 
Alieni P.'M. 003,50 

» Mobil. , « • ,= 
T o r i n o 11 

Rondila contanti 93,20 
; » ~ fine. " . 93,27 

ìaioni Ferr. Medit. 409 
» . » Mor. 

Credito Mobiliare 
' •*'• Nazionale1 

Banca di Torino 

803,— 
108,=' 
870.= 
283,= 

102,08 
108.45 
88,50 
25,46 

)O0, = 
:II:::.I:;. 
4 7]8 
2(1.17 

787.= 
500, ~ 

103J6 
"8,06 

731^08 
008.--

3882.-

P a r i g l 11 
Rendita Ir. 3 iim 101 
Idem 8 L'IO porr.. 
Idem 4 uà mo 
Idem ital 3 9(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbllgailoai lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Ranca di Parigi 
Tunisine errore 
Egiziano 8 0)9 
Rendita ungherese 
Rendita spapnolav 
Banca Sconto Parigi 
Ronca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snoi 
Azioni Panama 
Lotti turchi , 144,fi8 
Ferrovie meridionali 682, -
Preatito rosso 04,— 
Prestito portoghese 25,78 

V i e n n a 11 
la carta . 101.55 

» in argento 101,00 
• in oro 128,30 
i sensa imp. '101,55 

Azioni della Barn» 1095,=. 
, Stab. di créd. 104,48 

Londra 122,2» 
Zecchini imp. 8,73 
Napoleoni d'oro 9,68 

Ber l ino 11 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 11 
Inglese I07fi6 
Itali»)» 87 6 , -
Cambio Francia 106,80 

> Germania 129,90 

Roud. 

249,28 

47,20 
88,40 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollotiino del I 
NASCITE. -'Muschi N. 0 - Femmine N. 6, 
MATRIMONI. - Ilijion Dumo di Giuseppe baiidfiio, con 

.Masiero Maria di finimondo sarta 
Del l'orlo Adamo fu Stefano inlermicre con Gulleazzo 

Luigia di Giuseppe casalinga. 
MORTI. - Vinili Cosini dì Merio unni i . 
Ilo Medonìzza Arcati Maddalene fu Giovanni anni 7i 

possidente vedova. . 
Zcrzetti Isidoro di N. N. anni 61 facchino colino. 

r . di Padova. 

Gran 'e incendio 
a C S a i t i c r a V e n e t a 

{Per telegramma) 

Alla ore dicìasette circa di ieri sviluppavasi 
un incendio in una grande cascina di pro­
prietà del Palazzo Imperiale, .portando un 
danno complessivo di L. diecimila. 

L' incendio proviene da causa ignota ecre-
desl avvenuto per imprudenza di uno fra i 
famigliari, che gettò un -zolfanello in luogo 
inadatto. 

Trattasi certo non di fatto doloso.' 
Intervennero i Carabinieri ed il Vice-Pre­

tore della vicina Cittadella. 
L'incendio fu domato. .'.'-..i. 

E L E N C O 
dei libri giunti al Gabinetto di Lettura 

. NBL MUSE Dt MARZO P. P. v 

Malot — Milioni e vergogno -Romanzo. 
Franco À, — Les puites de. Salate Claire. 
Letouraneau — L'evolution religieuse dans 

les diverses races huraaines. 
De Leva prof. Giuseppe'— Storia documen­

tata di Carlo V' in correlazione all'Italia -
5 volumi. 

Barbieri V; — Casa mia.-Versi, 
Lupini — Sakspeare e l'Amleto - Studio 

crilico.pscologico 1895. .,. 
Trevisani — Storia di Roma nel medio evo. 
Garpfalo — La superstizione socialista. 
H. George ed E. Mese Dare «= Problemi 

sociali. 
Brunet Louis - - L a Fianco a Madagascar. 
Gruber prof. Teodoro — Sindacato agricolo 

padovano. Esperimenti colturali con patate di 
gran redito - Dono. . • 

Oapus A. — Brìgnol et so filie']- Commedia 
'In 3 atti. 

Lafargne P. —. La proprietà origine et è-
volutione, 

Haupfraann — Anime solitaria. .. ;. 
Clemenceau G. - La Mèlèo sociale. 
Cavour •-. Nuova lettere inedite. 
Dieta provinciale dell' Istria —- Rendiconti 

delle sedute in difesa della lingua italiana nel­
l'Istria. 

Arbib — Catene - Romanzo. 
Loti, i* Ierusalom. 
Tolstoi — I casaochi - Romanzo. 
Ohnet — La darne en Gris - Romanzo. 
Jolanda — II,libro dei miraggi - Dono. 
De Benedetti — Dal riso al pianto - Mono­

loghi e scene. 
— Annuar io dei Regno d ' I t a l i a pel 1895. 
— In memor ia della contessa Giusti na ta 

Pisani-Zusto - Dono. 
— Car ta Geografica, China, Corea, Giap­

pone. , : 
—• Miscellanea romant ica - 4 romanzi di 

Bruno 0 . ; Reid C , Tissot 3 „ Daudet , A . 

Nostre informazioni 
L'onor. Sonnino ha rivolto nuova 

rasflotaandazioni ai oolleghi perchè 
ridu.iauo.la spèse nei rispettivi bi­
lanci. ' 

11 jninistro ha anohe indicato \ al­
cuni tagli che, secondo lui, si po­
trebbero lare. 

Finora però pochi membri de) Ga­
binetto fanno sperare ohe seguiranno 
le raccomandazioni del ^ministro del 
tesoro; Anzi, oltre ;al ministro, della 
guerra, diversi altri avrebbero l'in­
tenzione di' aumentare certi stanzia­
menti. 

Si M, il Re ha destinati 4 superi)', 
cavalli al Duca d'Aosta in occasione 
delle sue nozze. 

1 4 cavalli furono:recentemente aci 
quistatì in Inghilterra e si thovano 
nelle scuderie reali di Torino. 

* • . *.« 
Al Quirinale si sta preparando un 

programma di feste in onore della 
principessa Elena. 

Sarebbero già stabiliti un; Garden-
party, una grande ' caccia a Cantei 
Porziano, un ballo di Corte ecc.' 

i». 
La casa civile del ;Duca d'Aosta 

sarà interamente trasformata. 
La casa civile della principessa 

Elena sarà costituita come lo è quella 
della principessa Letizia. 

Ultimi Dispacci 
F e s t e pasqua l i 

(A.) ROMA, 12, ore 8 
In occasiona delle l'osta pasquali parcichi 
ìninisti'i, compreso Fon. Oispi, partiranno 
da Roma. 

Dovranno essere tutti di ritorno per gio­
vedì venturo, n«) quale giorni) dovrà aver 
luogo un fonsìgi.io plenario. 

E n t r a t e 
(A.) ROMA, 42, ore 9.&0 
Nella prima dècade di aprile hit conti­

nuato la diminuzione nei reildili dei la-
bacchi, del lòtto.o nei d.izì di consumo. 

Le dogane sono in aumento, ma non 
ancora nella misura ohe era stata prevista, 
a causa del persistente ristagno negli sda­
ziamenti dei grani. 

., Ascens ione a e r e a 
(A)' ROMA, -12, ore 11 

Ieri sono incominciate le esercitazioni 
areosLliohe militar, nel forte Trionfale a 
Roma. | 

Venne eseguita un'as^ensiono frenata fino 
all'altezza di 700 metri. 

Le esercitazioni continueranno tatti i 
giorni. ', 

Nella nos t ra tipografia mpni ta di m o t o ­
re a gaz, e fornita di nuovi e; copiosi 
caratteri , si assume qualunque lavore 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lon ia - N . 4 3 2 A 

l ' n t l o v a — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a .• ' ' 
Vicino ni Negoz io a l l 'Augur i t i 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIM& NOVITÀ' 
d o l i o p i ù r i n o m a t o F a b b r i c h e N a z i o n a l i o d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO 01 VESTITI FATTI 
(*" P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a •£» 

CALZONI . . . . . f" . da L. 8 a l. 18 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . . . „ 12 » /*fj 

id. BAvlUGAZZO . . . . . » 10 » 20 
VESTITI COMPLÈTI . . . . . . , 18 » 4S 

id. DA RAGAZZO . . •» 6 » 1» 
IMPERMEABILI . ; .• . , . >» 30 » 85 

id. CHEVIOT LODEN . . . 2 0 » . 48 
Specialità uniformi per Convitti, Bando Musicali, Livree per domestici; ecc. 

La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 969 

A n t i c o N e g o z i o 'MSa.nifj0L46ur.re 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o I P » » * . » f u P i e t r o 

, All' Antenore.— P A H 0 V - A . — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
R f l f ì n SVIefrl stoffe lana da uomo 

primavera 
D A L I R E 

ed estate 
1 2 5 1 5 0 2 00 2 2 5 ~ 2 3 5 2 4 0 2 7 5 

5 0 0 . 5 25 5 50 5 60 5 75 4 00 
4 25 4 50 4 65 4 75 5 00 5 25 5 50 

6 50 3 OO 7 25 7 50 5 75 
Abili SSarti per la confezione 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A ' 

Giorno 13 Aprile 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ove'12 m. 0 s. 33 
Tempo muJc ueil Europa ore 12 m. 13.s. i 

Centrale (0 dell'Etna) 
1 Os se rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri .30,7.dal. livello medio del mare 

11 Aprile 

Barometro a 0-- mi). 
Termometro centigr. 
Tensione del yap. aeij-
Umidità relativa . .. 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. orar, del 

Tento. . . . . 
Stato del melo . . 

Ore 
9 

Ore 
15 

"64.4 
+ 14.0 

7.5 
6S 
N 

763 5 
+ 20.I5 

6.5 
36 

SSE 

1 1 
sereno sereno 

Or» 
21 

761.6 
+ 1,14 
'7.9 

61 
S 

19 
ìereiio 

Dalle 9 dei 11 ali» 9 del 12 
Temperatala massima•= + 20.8 

I » minima = ' . + 10,6 

F. BELTRAME, Direttore : 
P. SAOOHBTTO Proprietario 
LEONE ANOBLI Gerente reso. 

L'EMULSIONE. SCOTT'ò destinata ad ocoupate il 
poBto di preferenza nBUa-cnj-a dtìllB1 malattie della 
infanzia. . ; / • - . . ; . . : . - :' 

(Guardarsi dalie falsificazioni 0 sostituzioni) 
L'EMULSIONE SQOTT-non vien m'irlo nella,pra­

tica alle promesse dei suoi componauti : Ipofosflti ed 
olio di fegato di ineriu'zzo. Pare anzi che il loro con­
nubio, oltre, al ren'dere l'uno e l'altro meno sgrade­
voli e 'pia tollarabili/ accresca le virtù riparatriol di 
entrambi, \s 

Tale preparazione li destinata ad occupare uri bel 
posto nella medicina infantile e fra. i presidi ricosti­
tuenti. 

Milano, 26 settembre 1885. 
Prof. GAETANO STRAMBlO 

" C I N A >, 
CARTA DA LETTERE FINISSIMA 

in e l e g a n t e s c a t o l a 

di 50 fogli e 50 buste 
UNA LIRA 

alla Libreria e Cartoleria Minotti 
PADOVA P i a z z a Uni t à d ' I t a l i a 

'.."942 -, 

Professionista 
r e s i d e n t e a P a d o v a 

nssumei'ebtte amniiiiistrazìoni private, A-
zìende —; serio referenze , retribuzione 
mite. 

Rivolgerli G -1899 presso Haasenstein e 
Vogler, pgdos'a, 1014 

LOTTERÌA NAZIONALE 
Dt 

B E N E F I C E N Z A 
a favore del. Collegio Reatna Margherita 

• in ANAONI 
autorizzata fiori Bucroti 10 Febbraio e 25 Marzo 1891 

SOTTO L'ALTO PATRONATO Di S. M, LA RESINA. 
L A C H I U S U R A . 

della vendita elei bieletti ófiisam por il giorno. 
3 1 .Mainili. 1 8 9 5 

data assolutamente irrevocabile 
1 Numero deve vincore L. 8 0 , 0 0 0 
1 Gruppo di E Num. può vinoere » 1 5 8 . 0 ( 1 0 
1 » 10 » » . » 1 8 5 , 0 0 0 
1 , » . 25 » . » » 4 0 2 001» 
1 » 50 » » » 7 O 5 . 0 « O 
1 » 73 • » » » 0 1 t , 5 O » 
1 » 100 » » » 0 0 4 , 0 0 0 

Ai gruppi ili 100 numeri è nssiouraf) un 
rimborso di L, 40. a quelli di 75 numeri, un 
rimborso di L. SO, a quelli di 50 numeri, uà 
rimborso di L. SO, u a quelli di 25 uaiaeri 
di L. IO. 

OGNI NUMERO~CÒSTA LIRE UNA 
I bisliettl si vendono In Roma presso l'Am* 

mìnislrazione della Lotteria Via Milano 37, 
pre<so il Banco Prato Viu Nazionale 25 a 
presso la Casa Haasenslein e Vogler Via 
Spiri to San to 982 PADOVA e presso i principali 
Banchieri , Oambiovaluio e Urlici Postali dai 
Reano . 

Per la richieste inferiori ai 25 Numer i a g ­
giungere cent. 50. per spesj postali. 759 

Se. avete un negozio da eedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e. di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale,. il più diffuso della 
Città e Provincia. 

D'AFFITTARE 
in Carrara S. Giorgio 

nel centro dell' abitato 

palazzo per villeggiatura 
recentemente eostruito con terreno so t to­
posto ad uso di giardino e vigneto. Vici­
nanza ai Colli Euganei ed allo Terme di 

Rivolgersi al signor UMUERTO RIZZI 
S. Matteo 1177 Padova. 1001 

ìi • un m a e s t r o r i p e -

s c e r b a s i titoi'e <*' <*rm 
Uea e geograf ia por u" raunzz r tedesco. 
Oflnrte indicando le pretesa prns«> H4is8utJin 
e Vogler 1009 Padova. , 101» 

Piazza Unità d'Italia e S. Lorenzo - Prem. Fabbrica Focaccie fìngenti - Piazza Unità d'Italia e S. Lorenzo 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità H A A p j m f f É ì O ^ M l E R V i à " g p ¥ l a i ì t o r W ì Ì Ì 5 a 

CURA PRIMAVERILE 
La Btagione di primavera è l'epoca propìzi?, per,lo sviluppo e la conservazioaedei capelli 

e dalla barba, e la migliore preparazione:'» questo scopo'òi la 

l>rofumato » / inodora 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente sollievo 

Si vende tanto profumata che inodora dattutli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a 
Lire 1,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,B0 la bottiglia. 

Deposito generalo da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacoo postale 
aggiungere eent. 80. ,,,, , ,.,', . •• ; ; • »r.f n • 9 7 2 

TIC A FONTE PEI 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza.lTorino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

l'onte di fama mondiale, eminentemente Femiginasa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sanpue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. - Chiederà sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PE.10), onde non 
restaro ingannati con l'Acqua del lontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, s o t t o SI f a l s o u o s e di 
Fonte Comunale dì Pejo (che non esiste).-r- L'ACQUA DELL'ANTICA FOSTE,PEJO si può avere in tutte le Farmacie del flegno, ai 
depositi annunciati, o lilla Direzione della Fonie in Brescia, Via Palatati Vecchio 2086. La Direzione CH10GNA-MOBESCH1N1 

In .Padova : Farmacie JRIaucri-lIauro. 961 

1 ' *lill! ,s fiS ' ' disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale! che meritamente gode il F E l i R 0 • G I I I N A -

». B I ,S L E R I , provarono "il rigore delle, leggi ; j — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il. genuino FERRO - CHINA - B1SLERÌ ; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLETE IA>SALUTE"? 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coli'ACQUA DI NOGEIU.-ÙMBRA, »v 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi , 

La Regina delie Acque da tavola 

M Ì I O V A 

San» Matteo 1154,,- 1155. , 

Ing. Ongaroe Vezù 
EMCCH NE AGRICOLE 

con, Officina 
Costruzioni e Riparazioni 

' - ' 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso: cbé non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce, il segreto. Riesce utilis­
simo Coltre ad essere un grazioso 
t necessaire•» per signori e, si­
gnore, Raccomandasi.anche per 
la solidità della pelle e per la 
montatura., - Prezzo L. ò-

C. F. WEBER 
ùpsìa-Plagowtz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 

E G V R T À i C O O J Q 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , .<•••• . . • 300.000 .ni. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti è preventivi gratis 

A.WISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari, (signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princ'i 
pali sintomi del male, che soffrono =-= se per domande d'affari, dichia 
rare ciò che desiderano sapere, ed limeranno Lire b in lettera racco 
mandata o caitolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Via Romì 
piano secondo, BOLOGNA. 

F abbrica di Cicoria, Gaffe 
Avana e lisciva 

DEI FBATELLI TONAIZI 
(Prov di Vicenza) L O N S G O {^rov. di Vicenza) 

GAFFE AVANA, molto economico ,ed igienico,, sano.ed 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. , 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dèi migliori 
Caffè.'.....; / " . . , : : . , ;;*;;; ; \ 
... Per, grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. ' . • • ' . ' • • 421 

Milano — FR (TliLLl hNGEGSOLt — C>.-so Loreto, 45 
,\,'C.'..PILIHEXTTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DS PRATERIE 
Composizione e miscuglio dì sementi per formare praterie in terreni 
secchi h. t a! kg. — l'or terreni irrigui o molto umidi L. 2 al kg. 

QUANTITÀ1 A SEMINARSI. - - Chilogrammi 50 per ogni ettaro. • j 
Kei-terreni leggeri o sabbiosi sarà bene Mimoulurela tjuantitù portandola a-Kg. 60, 

iUfiCttMiìr i f ' i Siamo lieti di potérvi 
( ^ I I J O ^ U M U I i-t ìnEormareebeiKg.3ttt> 

di semente per Formazione di praterie fornitici 
quest'anno diedero, come sempre ottimi risul-
t ti o ìe trecento pertiche di prato formale 
con essi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immensa incute per ìa siccità stmotàtmria, 
ohe obbiuio qui dal marzo all'ottobre, si tro­
vano attualmente in cowlmeni floridissime. 

Novi Ligure 27 novembre 4894 
V. OATI BLU, Dir. delPAmm. Conte Jlaggìo. 

P s r t l f l t M ^ o n o * i 0 ' ° I)(,tw, far-loro co-
* Ci U l f l o . iioscoru elio l'esito ottenuto 

col Miscuglio per formazione di praterie (tS 
ettari) ha dato ottimi risultati. 

Serra Bnuiamonfe S(i nwem-bre 4894. 
VINCENZO BAZZUCCHI, fatt. dell'Eco. Casa 

Torbnio, 
fì f in ì il P°8S0 aseicurarvl che fino ad ora 
u U l i l o gono molto contento del Miscuglio 

sementi da pj'alo per i tre ettari dì terreno 
secco. La prateria mi ha dato a tutfoggi tre 
tagli ai foraggiò fresco..' 

Itoma, £4 ottobre 4892. 
P.1U MKDI, Vaccheria vi olo dello Bollette 
U 

l i n n "" Miscuglio -per frati diede 
" » , ' " • buoni risultati sia in riguar­

do della germinazione, sia por la qualità del 
foraggio otttìnutft. 
1 Feltre, H novenni re 1893, '• 
Presidente del Comizio Agrario. 

V a t i 7 1 » L'esito ottenuto del Miscuglio 
.HDiI Lia per fa formazione di praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu ol-
tremodo soddisfacente. 

Venezia, 44 novemòre 4893. 
GIOVANNI MARTO', ag. dei Coati Papado-

•pòli. 
Mtì'ìnn ^ miscuglio acquistato da voi 
i t i l i m i u , neirult i .a scorsa primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
asaicurare che Iia dato un buon risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a fare altri 
prati torneremmo al'vostro Miscuglio elio ab­
biamo trovato il' migliore. * F. GRASSI 
Auini, Conte Aldo Arnioni, Senatore del Regno 

- - ' -- 26 dicembre 1894. 

Bell 

MjanfftWa uMh pregio.lignificarle che il 
« m i l t u i a . . Miscuglio pò-praterie,acqui­

stato da quest'Ufficio lia dato ottima prova. 
Viadana, 29 novembre 4894. 

G. GRAZZl, PresidcntB'dèl Comizio Agràrio. 

f* fittili ^ 'isultato ottenuto nella ^emi-
uusl i iU nugioao dello scarpate degli ar-̂  

gini coatituito da materie cwinentem nte sab­
biose, da me espcrimontato col vostro Mi­
scuglio por praterìe asciutto-mi ha dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non si eb­
bero olio raro pioggia e di brevissima du­
rata,;! . ' oii'i • • - . • ' • ; 

Còlico, 37 novembre 4894. 
G, GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strade 

Ferrate Meridionali. 

TflHnfì ^ Sme ^er '* formazione di 
• u l i l lU. praterie mi ha dato ottimi r i ­

sultati. 1 prati dove Lio seminato il Miscuglio 
della Casa Ingegnali sono superiori agli altri 

e per qualità di erbe; e per quantità di fieno, 
VigqnBj 23 novembre 4894. ;ì! 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

t*r. , 'l Miscuglio^ seme per fornìa-
** "ione dì praterie, seminatoj Ferra 

nei prati di S. E il duca "Sassari, senatóre 
fléi'Regno, ha dato risultati superiori pei1 

tutti i rapporti, ad oguì aspettativa : eie 
ciò che riconferma l'indiscutibile efficacia del 
Miscjigtó, generalmente ri equo scìnto da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducenìola, G nOvembi-e 4894. 
RIZZO.NI PAOLO, Amm. di S. E, il duea 

Massari. 

iìnpano ^ Miscuglio spedito nella pri-
mibUlBa. m a v o r a scorsa ]jft ̂ ^ UH0 

splendido risultato. Il terreno è in collina, ».-
sciutto e] di fondo argilloso, e BebbeaB sìa 11 
primo anno puro ne ebbi due tagli abbondanti 
a di ottima qualità; 

LoretOy2% ottobre 4892* ( K . , ; r 

É. Amm. della Santa Casa di Loreto 
'"; aie 

M T I C O U IN GOWMJT" GUTTAPERCA 
'.'Fabbrica Germanica al servizio di S. lìf. . 

G-IIJSESPPE B A S S I *» Antonio 
Venezia — (Si Hai*eo Vrexzeria t 5 8 8 — WciieKia ! 

I H i l e , a r i e s d i S e i i o « P I R O G R A F O , , 
•'. Apparécchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO,1 eco., eoo., IL MIGLIOR PASSATEMPO.. 
raccomandato specialmente alle Signore., 
Con una punta di platino L. 20— a L. 25,—, 
Con duo punte » » 32.— ». 35.— in elegante astuccio. 

M a n i e M i i m p e r m e a b i l i n e r i 
! (tessuto Inglese) , 

n» TIPO MILITARE, lunghi centimetri A23, 130, 135,' 140 \ 
•,,).-,:..,., a Pippistrello . L. 40.— | con bavero Velluto di seta 

1.;.' ' s con manlellinà' '» 80.— | L. 4.8Q; in più , i 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

:::::/;:•: i SNOW-SHOES-
(SCARPE BANEVE) 

' uomo L. ì'fi.— 
r ,: signora '» 15,—-

qual tà speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 
Gabinetti chimici, ecc. ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per lacchine 

TA1 "DOT cerati ed a base di sughero (linoleum) 
per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. SBG 

Padova 3895, Tipografia F. Bacchetto 


